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Per l’azienda di Maclodio secondo rinnovo della certificazione Emas, la più selettiva delle attestazioni ambientali

Pbr, se lo scarto diventa business
L’ecologia bresciana smaltisce 2 milioni di tonnellate di rifiuti speciali provenienti da altre province

Digital Industries ha «vestito» a Duisburg «Casa azzurri»

Relazioni con Fiat? Sì, dal contratto

� I corsi di Isfor
BRESCIA - Questi i corsi in program-

ma a Isfor 2000 a partire dal 3 luglio.
Area comunicazione e potenziamento
abilità personali: «Condurre e animare
una riunione di lavoro», corso progredi-
to in due giornate (ore 9.30 - 17.30)
martedì 4 e martedì 11 luglio con rila-
scio di attestato di frequenza. «La comu-
nicazione scritta» corso propedeutico in
due giornate (ore 9.30 - 17.30) giovedì 6
e giovedì 13 luglio con rilascio di attesta-
to di frequenza. Area informatica indivi-
duale e aziendale: «Excel: applicazioni
evolute e personalizzazioni» corso pro-
gredito in cinque mattinate (ore 9 -
12.30) martedì 4, venerdì 7, martedì 11,
venerdì 14 e martedì 18 luglio con rila-
scio di attestato di frequenza. Area
marketing e sviluppo commerciale: «La

determinazione del prezzo di vendita»
corso progredito in due giornate (ore
9.30 - 17.30) martedì 4 e martedì 11
luglio con rilascio di attestato di fre-
quenza. Area produzione-sicurezza-qua-
lità-ambiente: «Gestire l’incertezza con
la teoria dei vincoli» corso progredito in
quattro pomeriggi (ore 14.30 - 18): lune-
dì 3, giovedì 6, lunedì 10 e giovedì 13
luglio con rilascio di attestato di fre-
quenza. Informazioni allo 0302426481.

�Castrezzato e l’Ici
CASTREZZATO - L’aliquota Ici del

comune di Castrezzato sull’abitazione
principale e sulle relative pertinenze è
del 4 per mille mentre quella per tutti
gli altri immobili del sette per mille. La
detrazione sulla prima abitazione am-
monta 105 euro. Informazioni su: www.
comunecastrezzato.it

REZZATO - È toccato ad una real-
tà bresciana, Digital Industries, il
compito di rivestire Casa Azzurri,
sede del soggiorno della Squadra
italiana per tutta la durata del Cam-
pionato del Mondo di calcio 2006.
Una bella soddisfazione per la socie-
tà guidata da Stefano Benedini e
Francesco Zanibelli, che si è trasferi-
ta da poco nella nuova sede di Rezza-
to e che, oltre a confermarsi azienda
di primaria importanza nel campo
della stampa digitale, è fiera di con-
tribuire con la propria professionali-
tà e la propria esperienza al buon
esito dell’evento più seguito su scala
planetaria.

Com’è noto, Casa Azzurri ha stabi-
lito la sua base a Duisburg, negli
spazi dello Stadio Msv Arena, nei
pressi del campo di allenamento del-
la squadra italiana. Dal 9 giugno al 9
luglio, la manifestazione promuove il
«Made in Italy» in Germania, fungen-
do da strumento di aggregazione e di
assistenza per i media italiani e stra-
nieri e per il pubblico tedesco, per la
comunità italiana ed i tifosi in trasfer-
ta.

Un’occasione unica per le aziende
e gli enti territoriali, che hanno mo-
do di realizzare attività di comunica-
zione ed iniziative promozionali con i
media e il pubblico internazionale. A

Casa Azzurri sono state allestite aree
per incontri con operatori e buyer
tedeschi, regie e studi televisivi,sale
per conferenze stampa e interviste al
Ct della Nazionale italiana e ai calcia-
tori, una sala stampa per i 150 giorna-
listi accreditati, un bar e un ristoran-
te italiano.

Oltre a ciò, Casa Azzurri assicura
un articolato programma di eventi e
spettacoli con la partecipazione di
artisti italiani. L’intervento di Digital
Industries è consistito nel decorare
la facciata esterna delle reti con la
bandiera italiana e nel far risaltare al
massimo le immagini dei giocatori

tensionate sul fronte d’ingresso. Il
pavimento del piano su cui è colloca-
to il quartier generale azzurro è stato
interamente tappezzato e colorato
con l’impiego di adesivi specifici, e i
salottini a disposizione per incontri
ed iniziative varie sono stati persona-
lizzati secondo le esigenze di ciascu-
no sponsor.

E’ stata eseguita inoltre un’opera-
zione di grande impatto visivo, otte-
nuta mediante il posizionamento di
numerosissimi pannelli al soffitto re-
canti l’immagine degli atleti ed appli-
cati in modo da creare una sorta di
controsoffitto distanziato dal tetto.
Il tutto utilizzando le tecniche inno-

vative e i macchinari assolutamente
all’avanguardia di cui l’azienda dispo-
ne. Digital Industries offre service di
assoluta qualità nell’ambito della
stampa digitale di medio e grande
formato, progettando ed eseguendo
tutte le fasi che vanno dalla prestam-
pa alla lavorazione delle immagini,
dalla produzione con attrezzature
altamente tecnologiche alla confezio-
natura del prodotto.

Si avvale di uno staff di prim’ordi-
ne e di attrezzature di nuovissima
generazione: qualità che le sono val-
se la commessa per l’evento sportivo
e mediatico più importante dell’an-
no.

a. l. ro.

BRESCIA - Michela
Spera, segretario pro-
vinciale della Fiom di
Brescia, interviene con
un’opinione sul tema
delle relazioni industria-
li e del rinnovo del con-
tratto aziendale Fiat.
«La cronaca dell’assem-
blea annuale dell’Aib
conclude un dibattito
che ha impegnato le re-
lazioni sindacali e politi-
che e le cronache citta-
dine con un titolo "Iveco
produrrà a Brescia an-
cora per molti anni" e
spiega che non si era
mai sostenuto il contra-
rio ma che il timore era
legittimo per la situazio-
ne sindacale e l’assenza
di investimenti sul futu-
ro veicolo. Con questi
elementi "qualche dub-
bio sul futuro della fab-
brica (si) poteva averlo.
Montezemolo li ha sciol-
ti". Lo stesso Marchion-
ne, amministratore dele-
gato di Fiat, riguardo
alle relazioni sindacali
afferma che i risultati
ottenuti da Fiat dimo-
strano che queste tra-
sformazioni sono possi-
bili anche in un paese
con una forte coscienza
sindacale, con una strut-
tura del lavoro definita
dai commentatori anglo-

sassoni poco flessibile,
che ha la sensazione
che i mercati finanziari
cerchino lo spargimen-
to di sangue in azienda
ma che il costo del lavo-
ro diretto rappresenta
il 6-7% del costo totale
del prodotto e che per
questo le vere cause del-
le grandi perdite opera-
tive del gruppo vanno
cercate altrove. Il decre-
to del giudice del Lavo-
ro di Brescia contro Ive-
co per comportamento
antisindacale contro la
Fiom- Cgil parla ai verti-
ci aziendali di Brescia;
oggi a Torino è previsto
un incontro per il rinno-
vo del contratto azien-
dale scaduto dal ’99 che
dovrà dare ai lavoratori

risposte sul salario e sul-
la precarità. Il dialogo e
il salto culturale auspi-
cato a Brescia nelle rela-
zioni industriali deve
partire da questi pre-
supposti e da quanto
sindacato e imprese
hanno già realizzato in
questi ultimi mesi: sono
stati raggiunti oltre 200
accordi integrativi, la
maggior parte dei quali
non sono stati conclusi
in Aib o non firmati dal-
la stessa e non per no-
stra scelta; le ristruttu-
razioni sono state il frut-
to di un confronto e di
intese che hanno tutela-
to le imprese e insieme
hanno tutelato occupa-
zione, professionalità e
salario; si sono realizza-
ti molti accordi sindaca-
li per un maggior utiliz-
zo degli impianti che ri-
conoscono il ruolo con-
trattuale della Rsu sul
tema degli orari e che
hanno raccolto il con-
senso dei lavoratori.
L’invito rivolto da Bom-
bassei a Epifani a svolge-
re un ruolo sindacale e
non governativo è fuori
luogo a Brescia dove la
nostra rappresentativi-
tà non è in discussione e
dove invece spesso man-
ca quella di altri».

(Michela Spera segre-
taria generale Fiom)

COMMESSA PER LA SOCIETA’ DI REZZATO GUIDATA DA STEFANO BENEDINI E FRANCESCO ZANIBELLI

Alessandro Cheula
MACLODIO

«Le aziende che inquinano vanno
chiuse».

L’affermazione, che non è degli
ambientalisti, ma dell’assessore pro-
vinciale all’Ambiente, è stata pronun-
ciata ieri pomeriggio a Maclodio da
Enrico Mattinzoli nel corso di un
evento che ha voluto sottolineare la
maturità e modernità della migliore
imprenditoria bresciana nei confron-
ti del problema ecologico. Si tratta
della Pbr, anzi, della seconda volta di
Pbr.

La Piattaforma Bresciana Recupe-
ri (Pbr) di Maclodio ha ottenuto
infatti il rinnovo della certificazione
Emas, la più ambita e ardua, in
quanto la più rigorosa e selettiva,
delle certificazioni ambientali. Un bi-

glietto da visita e una referenza irri-
nunciabile per chi si occupa di smalti-
menti e di ambiente, in particolare di
bonifiche terreni inquinati e rifiuti
speciali come Pbr.

Andrea Calubini, presidente di In-
tergreen, la holding cui fa capo Pbr,
ha scelto la via più mediaticamente
ed efficacemente comunicativa per
dare visibilità alla seconda edizione
della Emas organizzando una tavola
rotonda sul tema ambientale.

Un dibattito al quale, oltre a Mat-
tinzoli, è stato invitato il prof. Colli
Vignarelli, docente alla facoltà di In-
gegneria dell’Università di Brescia
che collabora con la Pbr di Maclodio;
Silvio Barzanini di Lega Ambiente e
Giancarlo Zanolini, direttore della
Compagnia delle Opere di Brescia
cui le aziende del gruppo Pbr sono
associate.

Mattinzoli ha spiegato come l’eco-
logia bresciana, ovvero l’insieme delle
aziende di smaltimento, smaltisca
ben 2 milioni di tonnellate di rifiuti
speciali provenienti da altre provin-
ce. Un dato confermato da Colli Vi-
gnarelli, che ha definito Brescia come
«la provincia più avanzata in Italia in
tema di protezione ambientale e
smaltimento industriale».

Un primato che Barzanini di Lega
Ambiente non ha considerato un tito-
lo di merito, avanzando dubbi sul
fatto che Brescia si accolli la bonifica
degli altrui reflui e adombrando una
sorta di «federalismo ambientale»,
con l’auspicio che ogni provincia si
smaltisca i rifiuti in casa propria.
Zanolini ha auspicato un approccio
pragmatico e «non ideologico» alla
questione ambiente, vale a dire una
posizione che salvi l’ecosistema sen-
za penalizzare lo sviluppo.

L’attività della Pbr è una confer-
ma, ha ribadito Calubini, di un ap-
proccio non astratto e non fuorviante
alle emergenze ambientali. Sviluppo
industriale e ambiente sono compati-
bili, ha concluso Mattinzoli, ma a
condizione di una politica attenta al
bene primario della salvaguardia eco-
logica.

L’idea di Pbr nasce nel 1997 da un
progetto di Andrea Calubini, già fon-
datore della Ecoservizi, l’azienda bre-
sciana di smaltimento rifiuti indu-
striali venduta alla Waste Manage-
ment e da questa ceduta al gruppo
Systema Ambiente.

Oggi Pbr è considerata una realtà
all’avanguardia.

La collaborazione con l’Università
di Brescia è una conferma del «mo-
dus operandi» di Calubini, attento al
mercato ma anche alla sicurezza eco-
logica. La seconda certificazione
Emas ne è la conferma.

L’OPINIONE

L’interno di «Casa azzurri» a Duisburg

Il sito dell’Iveco

I reparti di stoccaggio dei rifiuti industriali della Pbr di MaclodioAndrea Calubini
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Nuova Classe E

ARCHITECTURAL DIGEST
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Stile e design.
Dal 22 al 24 giugno.

3 giorni di test drive, un anno di design.
Il piacere di una straordinaria prova su strada della nuova
Classe E EVO si unirà al piacere di un abbonamento
annuale in omaggio ad AD.

La tua casa su AD di dicembre.
Fatto il test drive, invia le foto della tua casa e parteciperai
alla selezione per un servizio esclusivo: la tua casa
protagonista su AD.

Interior Design Stage.
A chi sceglie Classe E EVO sarà offerta la partecipazione
ad uno stage esclusivo sull’architettura d’interni nei più
prestigiosi resort d’Italia.

Evoluzione nello stile.
Eleganza, design e innovazione. Nuova nel frontale
che riflette performance superiori. Oltre 2000 i
componenti innovati. Con l’esclusivo sistema
di sicurezza PRE-SAFE di serie.

Evoluzione nelle prestazioni.
E220 CDI EVO da 170 CV, leader per prestazioni
nella sua categoria. E320 CDI da 224 CV, con cambio
automatico 7G-TRONIC, navigatore Comand, lettore
DVD video e Cell Phone Prewiring.

Evoluzione nella dinamica.
Nuova Avantgarde Sport. Ideale per chi ama la
guida sportiva. Sedili sportivi, fari bixeno, sospen-
sioni intelligenti AIRMATIC DUAL CONTROL,
cerchi da 18'' e freni Racing.

A SAN ZENO NAVIGLIO (Brescia)
Via Volta, 1 - Tel. 030.216611 r.a.

Ad ARTOGNE (Brescia)
Via XXV Aprile, 17 - Tel. 0364.590090

A CURTATONE (Mantova) 
Via L. Pilla, 51 - Tel. 0376.346111

A PIACENZA (Località Montale)
Via E. Parmense, 202 - Tel. 0523.577611 r.a.

A PARMA
Strada Naviglio Alto, 27/A - Tel. 0521.795511

Certificata ISO 9001:2000

A BRESCIA
Viale S. Eufemia, 28 - Tel. 030.37185.1
A DESENZANO DEL GARDA (BS)

Via Ugo La Malfa, 28 - Tel. 030.9912669
A SAREZZO (BS)

Via Don Antonio Siracusa, 1 - Tel. 030.8901551
A CURTATONE (MN)

Via L. Pilla, 7/9 - Tel. 0376.34621
Certificata ISO 9001:2000

AGRICAR
GROUP

www.agricar.it
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